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Pisa, 26 Luglio 2022  

 Spett.le 

 Regione Toscana 
            Direzione Ambiente ed Energia 

       Commissario straordinario di Governo 
              per il rigassificatore di Piombino 

 commissariostraordinariorigassificatore@postacert.toscana.it  

  

Oggetto: Istanza per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio ai sensi dell’art.5 del d.l. 50/2022 
relativamente all’opera denominata FSRU Piombino e Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti in Comune di 
Piombino (LI). Proponente: Snam FSRU Italia. Indizione della conferenza di servizi decisoria ex art. 14, co. 2, legge 
n.241/1990 in forma semplificata e modalità asincrona e richiesta di contributi. 
 

Con riferimento alla Vostra lettera del 25/07/2022, relativa alla convocazione della Conferenza di Servizi di pari oggetto, Vi 

confermiamo che questa Società nulla ha da eccepire per l’approvazione dell’intervento. 

 

Evidenziamo, in ogni caso, la necessità di mantenere per i propri impianti, qualora presenti, razionali ed irrinunciabili condizioni, 

da considerare sia in fase di organizzazione dei cantieri sia in fase di realizzazione delle opere, che ne garantiscano la funzionalità, 

l’integrità e la continuità del servizio, anche, se necessario, con adeguamenti e/o spostamenti provvisori e/o definitivi. 

 

A seguito della analisi degli elaborati progettuali forniti e sulla base dei dati presenti nella nostra cartografia, le opere in oggetto 

risultano interferenti con le infrastrutture della rete di telecomunicazioni di proprietà TIM e/o Fibercop. 

In allegato, a titolo puramente indicativo e non esaustivo, si riportano le informazioni cartografiche relative al tracciato di tali 

infrastrutture. La segnalazione della effettiva posizione delle infrastrutture tramite rilevazione strumentale potrà essere richiesta 

a TIM tramite https://oaimprese.telecomitalia.com “servizi” – “Richiedere servizi di rete” 

 

Resta inteso che gli oneri derivanti a questa Società per gli eventuali lavori di spostamento e/o adeguamento degli impianti di TLC, 

correlati alla realizzazione delle opere in oggetto, saranno addebitati all’Ente che ne ha motivato la necessità nel rispetto delle 

normative vigenti; saranno redatti, dopo l’eventuale determinazione congiunta e puntuale degli interventi da effettuare, gli 

opportuni preventivi che, quando accettati, costituiranno il caposaldo di questa Società. 

 

Rileviamo fin d’ora, che l’opera in oggetto è assoggettata alla disciplina del codice degli appalti pubblici (d.lgs. n. 50/2016), il quale 

fa ricadere gli oneri anzidetti nella previsione dell’art. 27 della medesima normativa, ai sensi e per gli effetti del quale “Gli enti 

gestori di reti ...) destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma di risoluzione delle interferenze (...) , sempre che il 

soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le risorse occorrenti”. 

 

Al fine di garantire, inoltre, gli eventuali futuri collegamenti cui questa Società deve far fronte ai sensi del D. Lgs. n° 259/03 (codice 

delle comunicazioni elettroniche) chiediamo che siano realizzate e rese disponibili le necessarie infrastrutture per le quali sin da 

ora dichiariamo la nostra disponibilità a fornire tutte le indicazioni tecniche. 

 

Ricordiamo che l’art. 86 del D. Lgs. 259/03 infatti così recita: “… le infrastrutture di reti pubbliche di comunicazioni, di cui agli articoli 

87 e 88 del succitato D. Lgs. 259/03, sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui agli articoli 16, 

comma 7, del D. Pres. Rep. 6-6-01 n° 380…”. 

 

RingraziandoVi per la collaborazione, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti 

                 TIM S.p.A 

         Responsabile FOL TO OVEST CREATION

        ALLEGATI 

 Planimetria interferenze 
 Vs. invito CdS 
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Rettangolo



⑦

⑤

⑥

④

③
②

①

⑨

⑧

LEGENDA

 ① Incrocio con cavi rame sotterranei

 ② Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei 

 ③ Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

 ④  Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

 ⑤  Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

 ⑥  Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

 ⑦  Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

 ⑧  Incrocio con cavi rame e fibra ottica sotterranei

 ⑨  Incrocio con cavi rame sotterranei e/o aerei

  Per le interferenze sotterranee, vista
  l'approssimazione delle cartografie, dovranno
  essere opportunamente segnalate sul posto
  preliminarmente all'esecuzione dei lavori di scavo
  ed inoltre si richiede il rispetto delle norme in
  vigore negli incroci e avvicinamenti con i ns.
  impianti in particolare per quelli rilevabili a vista
  (cavi e cavetti aerei).

AOOGRT / AD Prot. 0298388 Data 27/07/2022 ore 11:14 Classifica P.120.040.



Commissario straordinario di Governo
per il rigassificatore di Piombino 
art. 5 – D.L. n. 50/2022 
d.P.C.M. 8 giugno 2022

Direzione Ambiente ed Energia

SEDE DI FIRENZE

PROT. N.
da citare nella 
risposta

DATA 

ALLEGATI 1 RISPOSTA AL FOGLIO DEL                                        
N.

Oggetto:  Istanza  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  e
all’esercizio  ai  sensi  dell’art.  5  del  d.l. 50/2022  relativamente  all’opera
denominata FSRU Piombino e Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti in
Comune  di  Piombino  (LI).  Proponente:  Snam FSRU Italia.  Indizione  della
conferenza di servizi decisoria ex art. 14, co. 2, legge n.241/1990 in forma
semplificata e modalità asincrona e richiesta di contributi.

                                                 Alla c.a. di:

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento del 
Coordinamento Amministrativo
segreteria.dica@mailbox.governo.it 

MITE - Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
Divisione V – Procedure di Valutazione VIA e VAS
VA@pec.mite.gov.it 

MITE - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza
IS@Pec.Mite.gov.it 

MITE - Direzione Generale Valutazioni Ambientali – 
Divisione II – Rischio Rilevante e AIA 
RIA@pec.minambiente.it

MITE - Direzione generale per il Risanamento 
Ambientale
RIA@pec.minambiente.it

Ispettorato regionale del MISE
dgscerp.div21.isptsc@pec.mise.gov.it 

Istituto Superiore di Sanità
protocollo.centrale@pec.iss.it 

ISPRA
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it

Ministero delle Infrastrutture Mobilità Sostenibili – 
Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità di 
Sistema Portuale, il Trasporto Marittimo e per Vie 
d’Acqua interne
dg.tm@pec.mit.gov.it

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Compartimento marittimo di Livorno - Ufficio 
circondariale marittimo di Piombino - Capitaneria di 
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porto
cp-piombino@pec.mit.gov.it 

Ministero della Cultura – Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Servizio V – Tutela 
del Paesaggio
mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le 
Provincie di Pisa e Livorno
mbac-sabap-pi@mailcert.beniculturali.it

Consiglio superiore dei Lavori Pubblici
consiglio.superiore@pec.mit.gov.it     

Avvocatura Distrettuale dello Stato di Firenze
firenze@mailcert.avvocaturastato.it

Direzione regionale Toscana Vigili del Fuoco
Comitato Tecnico Regionale
dir.toscana@cert.vigilfuoco.it

Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
 segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Livorno
com.livorno@cert.vigilfuoco.it

Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale
adbarno@postacert.toscana.it

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
settentrionale
adbarno@postacert.toscana.it

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Toscana e 
Umbria 
ToscanaUmbria@pce.agenziademanio.it     

Ufficio delle Dogane di Livorno
dogane.livorno@pec.adm.gov.it

Prefetto Provincia di Livorno
prefetto.prefli@pec.interno.it

ENAC
protocollo@pec.enac.gov.it

Stato Maggiore della Marina (MARISTAT)
maristat@postacert.difesa.it

Comando Militare dell’esercito
istituto_geografico@postacert.difesa.it

Aeronautica Militare Comando 1^Regione Aerea
aeroregione1@postacert.difesa.it

Provincia di Livorno
provincia.livorno@postacert.toscana.it 

Regione Toscana –  Direzione Ambiente e Energia   Settore 
Autorizzazioni Ambientali
Settore Servizi Pubblici Locali Energia Inquinamenti 
Bonifiche
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Settore Tutela della Natura e del Mare
Settore VIA/VAS

Regione Toscana – Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore 

Regione Toscana - Direzione Mobilità, Infrastrutture e 
TPL
Settore Logistica e Cave
Settore Programmazione della viabilità 
Settore Trasporto Pubblico Locale su gomma – 
Osservatorio Mobilità 
Settore Trasporto Pubblico Locale su ferro e marittimo - 
Mobilità sostenibile 

Direzione Generale della Giunta Generale
Settore contratti
Settore Comunicazione, Cerimoniale ed Eventi
Settore Agenzia per le attività di informazione degli 
organi di governo della Regione

Direzione Competitività della Toscana e Autorità di 
gestione

Direzione Avvocatura regionale e affari legislativi e 
giuridici
Settore Attività legislativa e giuridica

ARPAT
arpat.protocollo@postacert.toscana.it

Azienda USL Toscana Nord Ovest – Dip.Prev.Piombino
ispn.vdc@uslnordovest.toscana.it

TELECOM ITALIA
telecomitalia@pec.telecomitalia.it

ENEL distribuzione
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

AIT
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it

A.S.A.
asaspa.protocollo@legalmail.it

TERNA
ternareteitaliaspa@pec.terna.it

Premesso che

con  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del  giorno 8 giugno 2022, registrato dalla Corte dei
Conti in data 10/06/2022 al n. 1585 e trasmesso al Presidente della Giunta regionale in data 17 giugno 2022
dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  il  Presidente  pro-tempore  della  Regione  Toscana  è  stato
nominato Commissario straordinario di Governo, ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 5 del d.l.50/2022;
 
in data 29 giugno 2022 con prot. n. ENGCOS/PROSPE/S/139/CAI la società SNAM ha presentato all’ufficio
commissariale, ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del d.l. n.50/22, istanza di autorizzazione ex articolo 46 del
d.l.  n.159/2007,  convertito  con modificazioni  dalla  legge 222/2007,  trasmettendo  in  allegato  la  relativa
documentazione;
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l’istanza  è relativa al progetto di  realizzazione di un Terminale di Rigassificazione nel porto di Piombino
(c.d. Progetto FSRU Piombino) tramite l’ormeggio permanente di un mezzo navale tipo FSRU (Floating
Storage and Regasification Unit) e la realizzazione delle connesse infrastrutture per l’allacciamento alla rete
di trasporto esistente;

il  progetto  rientra  tra  “le  opere  finalizzate  all’incremento  della  capacità  di  rigassificazione  nazionale
mediante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione da allacciare alla rete di trasporto esistente” di
cui al comma 1 del d.l. 50/2022;

il  comma 3 dell’art.  5  del  d.l.  50/2022  dispone che “ Per  le  valutazioni  ambientali  delle opere e  delle
infrastrutture connesse di  cui  al  comma 1,  previa comunicazione alla Commissione europea,  si  applica
l’esenzione di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”;

ai sensi del comma 4 dell’art. 5 del d.l. 50/2022 “[…] L’autorizzazione di cui al comma 2, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 46, commi 1, terzo periodo e 2, primo periodo, del decreto-legge n. 159 del
2007,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  222  del  2007,  tiene  luogo  dei  pareri,  nulla  osta  e
autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica
dell’intervento,  della  risoluzione  delle  interferenze  e  delle  relative  opere  mitigatrici  e  compensative.
L’autorizzazione include altresì l’autorizzazione di cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del
2006 ed eventuali atti di assenso ai fini della realizzabilità dell’opera all’interno di siti contaminati, ogni
eventuale ulteriore autorizzazione comunque denominata richiesta ai fini della realizzabilità dell’opera ivi
incluse quelle ai fini antincendio ai sensi del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, nonché la verifica
preventiva dell’interesse archeologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e,
ove necessario, la concessione demaniale, fatti salvi la successiva adozione e l’aggiornamento delle relative
condizioni economiche e tecnico-operative. L’autorizzazione ha effetto di variante degli strumenti urbanistici
vigenti,  nonché di approvazione della variante al piano regolatore portuale, ove necessaria. La variante
urbanistica,  conseguente  all’autorizzazione,  comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo preordinato
all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e le
comunicazioni agli interessati di cui all’articolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, tengono
luogo della fase partecipativa di cui all’articolo 11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di salvaguardia delle aree interessate e delle
relative fasce di  rispetto e non possono autorizzare interventi  edilizi  incompatibili  con la localizzazione
dell’opera.”

con nota del 15 luglio 2022, la società SNAM ha puntualizzato di aver presentato la richiesta “per la sola
localizzazione  iniziale  in  banchina  all’interno  del  porto  di  Piombino”,  evidenziando  “la  necessità  di
prevedere un periodo di ormeggio in porto non inferiore ai tre anni dalla data di entrata in esercizio della
nave”  con  l’impegno  ad  individuare  “localizzazioni  alternative  che  consentano  di  minimizzare  la
permanenza della FSRU alla banchina di Piombino”;

con successiva lettera in data 15 luglio 2022 il Commissario ha comunicato alla società SNAM di prendere
atto  della  citata  nota  e  quindi  di  provvedere  all'emanazione  di  una  prossima  ordinanza  commissariale
attraverso la quale dare avvio al procedimento per il rilascio, nel termine indicato dall'art 5 DL 50/22 e, ove
ne sussistano le condizioni, dell'autorizzazione unica ex art 46 L. 222/2007, prevedendo l'ormeggio per tre
anni nel porto di Piombino, e che, scaduto tale termine, la banchina dovrà essere liberata;

con ordinanza n.97/2022 il commissario ha disposto “ai sensi dell’articolo 7 della l. 241/90, di dare avvio al
procedimento unico, da concludersi entro 120 giorni dalla data di ricezione della istanza, per il rilascio
della  autorizzazione  di  cui  all’articolo  5  del  D.L.  50/2022  per  la  localizzazione  iniziale  in  banchina
all’interno del porto di Piombino per tre anni dalla data di entrata in esercizio della nave e alla scadenza di
tale termine la banchina dovrà comunque essere liberata” con delega al Direttore della Direzione Ambiente
ed Energia per  l’indizione della conferenza dei servizi ai sensi degli articoli 14, 14bis e seguenti della l.
241/91 al fine di acquisire pareri, nullaosta, intese, concessioni e ogni altro atto necessario per il rilascio
della citata autorizzazione.
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Considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni in indirizzo, con
la presente  si comunica che è indetta la    Conferenza dei servizi decisoria    ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n.
241/1990 e  smi.,  da  effettuarsi  in  forma  semplificata  ed  in  modalità  asincrona  ex  art.  14-bis,  legge  n.
241/1990 alla quale sono convocate le Amministrazioni in indirizzo, in relazione alle competenze riportate
nell’allegata tabella (Allegato 1).

A tal fine, ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2 della L. 241/1990 e s.m.i. si comunica che: 

a) l’oggetto della determinazione da assumere è l’autorizzazione di cui all’articolo 5 del D.L. 50/2022 per la
localizzazione iniziale in banchina all’interno del porto di Piombino per tre anni dalla data di entrata in
esercizio della nave di cui all’istanza del 29 giugno 2022 presentata dalla società SNAM al Commissario, nei
termini dettagliati nelle note in data 15 luglio 2022 sopra richiamate.  La documentazione e gli elaborati
progettuali  allegati  all’istanza  sono  consultabili  presso  https://www.regione.toscana.it/-/commissario-
straordinario-rigassificatore-piombino;

b)  nel  termine  di  5  giorni dalla  ricezione della  presente  comunicazione,  i  Soggetti  in  indirizzo  devono
segnalare  eventuali  rettifiche  da  introdurre  in  merito  alle  competenze  indicate  nonché  ai  soggetti  da
coinvolgere. Si chiede inoltre di segnalare se, ad integrazione dell’elencazione dei titoli riportati nella tabella
allegata  (Allegato1),  vi  siano  eventuali  ulteriori  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta  o atti  di  assenso
comunque denominati, necessari ai sensi dell’art. 5 del DL 50/2022 e che debbano essere ricompresi nell'AU
di cui trattasi e/o eventuali ulteriori Soggetti chiamati ad esercitare specifiche competenze in materia che non
siano già stati inseriti in indirizzo della presente nota.

Si chiede in particolare:

al MITE - Direzione Generale Valutazioni Ambientali Divisione V – Procedure di Valutazione VIA e VAS  -
ordinariamente competente per le valutazioni della categoria progettuale di che trattasi -  di comunicare se, ai
sensi  dell’Articolo 2,  paragrafo 4,  della direttiva 2011/92/UE, modificata dalla direttiva 2014/52/UE, sia
necessario svolgere  un’altra forma di valutazione alternativa alla VIA e se, per tale fine, intenda avvalersi
della Commissione VIA-VAS istituita presso il MiTE;

al MITE - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza  - ordinariamente competente per il rilascio del titolo
autorizzatovi  ex art 46 legge 222/2007- se l’istanza in oggetto sia procedibile anche in carenza di AIA; 

c)   entro  il  termine  perentorio  di  15  giorni dalla  ricezione  della  presente  comunicazione,  i  Soggetti  in
indirizzo, in esito alla verifica dell’adeguatezza e della completezza della documentazione presentata ai fini
del rilascio del titolo di competenza, devono comunicare l'eventuale necessità di  richiedere integrazioni
documentali.

d)  entro il termine perentorio di 60 giorni (al netto di eventuale sospensione dei termini),  dalla ricezione
della  presente  comunicazione,  i  Soggetti  in  indirizzo devono  rendere  le  determinazioni  di  competenza
relative alla decisione oggetto della conferenza;

e) nei casi previsti dall’art. 14-bis della L 241/90 e smi, potrà essere convocata la riunione della conferenza
in modalità  sincrona,  ai  sensi  dell'articolo 14-ter  della l.241/90,  fermo restando l'obbligo di  rispettare il
termine finale di conclusione del procedimento,  stabilito all’art. 5 del d.l. 50/2022 in 120 gg  (al netto di
eventuale sospensione dei termini) dalla ricezione dell’istanza;

Si  ricorda che entro il  termine perentorio di  cui  alla lett.  d)  le amministrazioni  coinvolte sono tenute a
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni sono
formulate in termini di assenso o dissenso congruamente motivato e indicano, ove possibile, le modifiche
eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini
dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e specificano se sono
relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero
discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico.
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L’eventuale  mancata  comunicazione  della  determinazione  di  cui  sopra  entro  tale  termine,  ovvero  la
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni -
fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti
espressi.  Restano ferme le  responsabilità  dell'amministrazione,  nonché  quelle  dei  singoli  dipendenti  nei
confronti dell’amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito.

Si ricorda che il comma 4 dell’art. 5 del d.l. 50/2022 dispone che “4. Le amministrazioni a qualunque titolo
interessate nelle procedure autorizzative, incluso il rilascio della concessione demaniale marittima, delle
opere e  delle  infrastrutture connesse di  cui  al  comma 1,  attribuiscono ad esse  priorità  e urgenza negli
adempimenti e nelle valutazioni di propria competenza, anche ai fini del rispetto del termine di cui al comma
2. 

Tutte le comunicazioni dovranno essere inviate al Commissario Straordinario per il rigassificatore della 
Regione Toscana all’indirizzo PEC: commissariostraordinariorigassificatore@postacert.toscana.it

Della presente convocazione è data notizia nella pagina istituzionale del Commissario. 

Distinti saluti

Per delega del Commissario
Edo Bernini

Allegati:  Allegato  1  -  Tabella  recante  i  Soggetti  da  convocare  in  Conferenza  dei  Servizi  e  la  relativa
competenza.
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